Contrasting results for Parolin Motorsport in the French event
The intense work carried out by Parolin Motorsport undoubtedly showed its effectiveness in terms of performance during the second round of the FIA Karting European Championship - OK & Junior. The Junior results were very consistent for Rashid Al Dhaheri and Anatoly Khavalkin but the OK drivers did not manage to perform well in the Final. 
"We have reasons to be satisfied with the Aunay-les-Bois meeting," said Marco Parolin. "But adaptation to the unique circuit was not easy. The performance took longer to come in OK and the battle in the heats starting from quite a distance didn't allow us to reach our objectives in the Final. The results we obtained in Junior are more convincing, even though several hazards thwarted our progress. In short, it was not an easy weekend to manage and we are delighted with the performance of Anatoly Khavalkin at the brink of the top 10. Rashid Al Dhaheri was very good, as usual, Enzo Deligny and Maksim Orlov met several obstacles on the way and were unable to defend their chances in the Final. We have further enriched our experience and we are looking forward to racing again in Sarno to strengthen our competitiveness in the third round. In the meantime we will have started the European KZ Championship in Wackersdorf, which is a very exciting challenge."
With its unusual layout, the Aunay-les-Bois circuit presented new conditions to master both technically and in terms of driving. While the technical work progressed throughout the meeting, the harshness of the battles on the track sometimes created problems for the drivers, particularly in terms of overtaking opportunities. 
Khavalkin finds his bearings in Junior
Anatoly Khavalkin, who was 22nd in Qualifying, showed himself to be solid during the heats with a 3rd and a 5th place. A penalty in the third heat delayed his progress, but he made up for it in the Final. Anatoly put in a good effort at the beginning of the race, avoided any incidents and maintained a good pace to secure 11th place with a gain of 12 places at the finish. This excellent result allowed him to gain more than 30 places in the Championship standings. 
11th in Qualifying, Rashid Al Dhaheri was on the list of contenders. He was forced to restart three times due to jostling at the start from the outside lane, but managed two 2nd places and a fastest lap in the race. Despite having recovered more than 10 positions, his chances of fighting for the Final victory were compromised. Rashid started cautiously to avoid the troubles at the beginning of the Final, but he started to come back to 8th position, then he was sanctioned for one of his passes and ended up only 13th. Enzo Deligny was less comfortable than usual and a retirement in the third heat made his task more difficult. He was caught up in a collective collision at the start of the Final and did not complete a lap. Maksim Orlov and Guillaume Bouzar had several setbacks in the heats and did not reach the Final. 
Unfinished business in OK
Jesse Alejandro Carrasquedo Parada set the fastest time for the team before losing positions in the heats. James Wharton started to make the kind of comeback he is famous for with three good heats, but he just missed out on a place in the Final after problems in his third heat. Alfio Spina was fast and consistent enough to take the start of the Final after a nice 13 position improvement in his heats. Caught in a collision shortly after the lights went out, he was unable to complete even the first lap.
Bilancio controverso per Parolin Motorsport in occasione dell’appuntamento francese
Il lavoro intenso effettuato da Parolin Motorsport ha indiscutibilmente dimostrato la sua efficacia in termini di performance in occasione della seconda gara del Campionato europeo FIA Karting - OK e Junior. I risultati Junior si sono rivelati molto consistenti per Rashid Al Dhaheri e Anatoly Khavalkin, mentre i piloti OK non sono riusciti a ben figurare nella finale. 
“Abbiamo di che essere soddisfatti del meeting di Aunay-les-Bois”, ha dichiarato Marco Parolin. “Ma adattarsi alle peculiarità del circuito non è stato semplice. La performance nella OK si è fatta attendere più a lungo e la battaglia nelle manche partendo in posizioni arretrate non ci ha permesso di raggiungere i nostri obiettivi in finale. I risultati che abbiamo ottenuto nella Junior sono più convincenti, anche se molti imprevisti hanno ostacolato la nostra progressione. Insomma, non è stato un week-end semplice da gestire e la prestazione di Anatoly Khavalkin vicino alla Top-10 ci rallegra. Rashid Al Dhaheri è stato molto bravo, come sempre, Enzo Deligny e Maksim Orlov hanno incontrato vari ostacoli e non hanno potuto difendere le loro chance in finale. Abbiamo ancora una volta accumulato esperienza e siamo impazienti di arrivare a Sarno per consolidare la nostra competitività in occasione della terza prova. Intanto avremo iniziato il Campionato europeo KZ a Wackersdorf, una sfida per noi molto entusiasmante”.  
A causa del particolare tracciato, il circuito di Aunay-les-Bois ha presentato delle nuove condizioni da gestire sia dal lato tecnico che sul piano della guida. Mentre il lavoro sulle sospensioni è proseguito per tutto il meeting, la combattività delle battaglie in pista ha a volte creato delle preoccupazioni ai piloti, in particolare a livello di possibilità di sorpasso. 
Khavalkin trova i suoi punti di riferimento nella Junior
Classificatosi al 22° posto nelle prove cronometrate, Anatoly Khavalkin si è dimostrato costante nel corso delle manche con un terzo e un quinto posto. Una penalità nella terza manche ha ritardato la sua ascesa, ma ha brillantemente recuperato in finale. Anatoly ha espresso un grande impegno all’inizio della gara, ha evitato gli incidenti e ha mantenuto un buon ritmo per assicurarsi l’undicesimo posto con un guadagno di dodici posizioni all’arrivo. Questo eccellente risultato gli ha permesso di guadagnare trenta posizioni nella classifica di campionato. 
Undicesimo al termine delle prove di qualificazione, Rashid Al Dhaheri è stato tra i protagonisti. Costretto a rimontare per tre volte in seguito a una serie di contatti partendo dalla fila esterna, ha ottenuto due secondi posti e un giro più veloce in gara. Nonostante abbia recuperato più di dieci posizioni, le sue possibilità di lotta per la vittoria finale sono state compromesse. Partito prudentemente per evitare problemi all’inizio della finale, Rashid ha iniziato la sua rimonta verso l’ottava posizione, ma è stato sanzionato per uno dei sorpassi e si è ritrovato solo tredicesimo. Enzo Deligny si è rivelato meno a suo agio del solito e un ritiro nella terza manche gli ha complicato le cose. È stato coinvolto in un contatto collettivo all’inizio della finale e non è riuscito nemmeno a fare un giro. Maksim Orlov e Guillaume Bouzar hanno dovuto affrontare una serie di contrattempi nelle manche e non sono riusciti a raggiungere la finale. 
Performance non concretizzate nella OK
Jesse Alejandro Carrasquedo Parada ha realizzato il miglior tempo della squadra per poi perdere posizioni durante le manche. James Wharton ha dato vita a una rimonta nel corso di tre belle manche, ma per un soffio non è riuscito ad accedere alla finale dopo una serie di problemi nella sua terza manche. Alfio Spina si è dimostrato sufficientemente veloce e regolare per accedere alla finale dopo una bella progressione di tredici posizioni al termine delle sue manche. Coinvolto in un contatto subito dopo lo spegnimento dei semafori non è nemmeno riuscito a terminare il primo giro. 
Bilan contrasté pour Parolin Motorsport lors de la manche française

Le travail intense effectué par Parolin Motorsport a indiscutablement montré son efficacité en termes de performances lors de la 2e compétition du Championnat d’Europe FIA Karting – OK & Junior. Les résultats Junior se sont révélés très consistants du côté de Rashid Al Dhaheri et Anatoly Khavalkin alors que les pilotes OK n’ont pas réussi à bien figurer en finale. 

« Nous avons des raisons de nous montrer satisfaits du meeting d’Aunay-les-Bois » déclarait Marco Parolin. « Mais l’adaptation aux spécificités du circuit n’a pas été simple. La performance a été plus longue à venir en OK et la bataille dans les manches en partant d’assez loin ne nous a pas permis d’atteindre nos objectifs en finale. Les résultats que nous avons obtenus en Junior sont plus convaincants, même si plusieurs aléas ont contrarié notre marche en avant. Bref, ce ne fut pas un week-end simple à gérer et la prestation d’Anatoly Khavalkin aux portes du top 10 nous réjouit. Rashid Al Dhaheri était très bon, comme d’habitude, Enzo Deligny et Maksim Orlov ont rencontré plusieurs obstacles sur le chemin et n’ont pu défendre leurs chances en finale. Nous avons encore enrichi notre expérience et sommes impatients de nous retrouver à Sarno pour renforcer notre compétitivité lors de la 3e épreuve. Entre temps nous aurons commencé le Championnat d’Europe KZ à Wackersdorf, ce qui représente un challenge très excitant ».  

Par son tracé particulier, le circuit d’Aunay-les-Bois présentait de nouvelles conditions à maîtriser aussi bien du côté technique que sur le plan du pilotage. Alors que le travail sur les liaisons au sol progressait pendant tout le meeting, l’âpreté des batailles en piste créait parfois des soucis aux pilotes, notamment au niveau des opportunités de dépassement. 

Khavalkin trouve ses repères en Junior

Classé 22e sous le chrono, Anatoly Khavalkin se montrait solide durant les manches avec une 3e et une 5e place. Une pénalité dans la 3e manche retardait son ascension, mais il se rattrapait avec brio en finale. Anatoly fournissait un bel effort en début de course, évitait les incidents et maintenait un bon rythme pour assurer la 11e position avec un gain de 12 places à l’arrivée. Cet excellent résultat lui valait de gagner plus de 30 places au classement du championnat. 

11e des essais qualificatifs, Rashid Al Dhaheri figurait sur la liste des protagonistes. Contraint de remonter par trois fois à la suite de bousculades au départ depuis la file extérieure, il obtenait deux secondes places et un meilleur tour en course. Malgré qu’il ait récupéré plus de 10 positions, ses chances de lutte pour la victoire finale étaient compromises. Parti prudemment pour éviter les troubles du début de la finale, Rashid entamait un retour vers la 8e position, mais il était sanctionné pour l’un de ses dépassements et se retrouvait seulement 13e. Enzo Deligny se révélait moins à son aise que d’habitude et un abandon en 3e manche lui compliquait la tâche. Il était pris dans un accrochage collectif au départ de la finale et ne bouclait pas un tour. Maksim Orlov et Guillaume Bouzar étaient confrontés à plusieurs contretemps dans les manches et n’atteignaient pas la finale. 

Performances non concrétisées en OK

Jesse Alejandro Carrasquedo Parada réalisait le meilleur chrono de l’équipe avant de perdre des positions lors des manches. James Wharton entamait une remontée dont il a le secret au cours de trois belles manches, mais il manquait de peu l’accès à la finale après des ennuis dans sa 3e manche. Alfio Spina se montrait suffisamment rapide et régulier pour prendre le départ de la finale après une belle progression de 13 positions à l’issue de ses manches. Pris dans un accrochage peu après l’extinction des feux, il ne pouvait même pas boucler le premier tour. 

